
 

CARTA DEI VALORI 
 

per i responsabili e i membri di NuovaMente 
 
 
 
Introduzione 
 

L’opera segno “NuovaMente” è frutto di un lungo cammino della Caritas Diocesana di Reggio 
Emilia-Guastalla e come tale si ispira ai valori cristiani, guidata dalla Parola di Dio, dal Magistero e dalla 
tradizione millenaria della Chiesa Cattolica, esperta di umanità, e da un incontro personale di amore 
verso chi è nel bisogno.  

 
 La “Caritas è la carezza della Chiesa al suo popolo”1, afferma Papa Francesco, e i Responsabili 

e tutti i membri di NuovaMente si ispireranno alla presente “CARTA DEI VALORI” che è parte 
integrante dello Statuto dell’Associazione.   

I Responsabili, i membri tutti, il personale volontario e i dipendenti dovranno riceverne copia, 
adeguata formazione e ad essa si dovranno attenere. 
 

La carità sarà l’anima dell’agire di NuovaMente, delle sue scelte in particolare operando 
un’autentica opzione preferenziale per e con i poveri, gli esclusi e gli emarginati, impegnandosi per 
assicurare lo sviluppo integrale della persona sotto tutti i suoi aspetti. 
 
Valori e principi 
 
I) Testimoniare la carità verso persone in situazioni di difficoltà, in modo particolare carcerati e donne 
in uscita da situazioni legate alla tratta, contribuire al loro sviluppo umano e sociale; accogliendole in un 
luogo ospitale e fornendo loro strumenti per la crescita personale e lavorativa. 
 
II) Cercare di accrescere la cultura del servizio e del volontariato in ordine alle opere di NuovaMente: 
spendere il proprio tempo per stare vicino a chi ha più bisogno è un modo concreto per sperimentare e 
vivere la dimensione della Carità. 
 
III) Educare ad uno sviluppo più creativo dei consumi per affrontare le disparità tra l’eccessivo 
investimento tecnologico e quello scarso per sostenere i problemi più urgenti dell’umanità2. Forme 
economiche in dialogo con la pienezza umana. 
 
IV) Promuovere nei giovani la cultura del servizio e della solidarietà. NuovaMente si presenta come una 
“palestra” facilmente fruibile dai giovani, che possono sperimentare la gioia della vicinanza a persone 
normalmente “lontane”, attraverso il “fare insieme”, e così facilitare il dialogo e l’integrazione. 
 
V) L’accoglienza in NuovaMente: da chi offre a chi compra, da chi presta volontariato a chi lavora, tutti 
entrano nella dimensione famigliare di questo luogo. Dove si pratica l’ascolto, la condivisione, la 
partecipazione, la solidarietà. Costruire rapporti positivi è il principale obiettivo di ciascuno. 

 
 

 

 

                                                        
1 Discorso di Papa Francesco al Consiglio dei Rappresentanti di Caritas Internationalis, 17 maggio 2013. 
2 FRANCESCO, Laudato si’, Lettera enciclica sulla cura della casa comune, 24 maggio 2015, Politica ed economia in 
dialogo con la pienezza umana , 192: “Un percorso di sviluppo produttivo più creativo e meglio orientato potrebbe 
correggere la disparità tra l’eccessivo investimento tecnologico per il consumo e quello scarso per risolvere i 
problemi urgenti dell’umanità; potrebbe generare forme intelligenti e redditizie di riutilizzo, di recupero 
funzionale e di riciclo”. 
 


